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GRUPPO  MOVIMENTO 5 STELLE
    Via Capruzzi n. 212 - BARI
Al Presidente del Consiglio Regionale
Mario LOIZZO
Via Giuseppe Capruzzi, 204
70126 - Bari
e p.c. Al Presidente della Regione Puglia
 Michele EMILIANO
Lungomare Nazario Sauro, 33
70121 -  Bari
e p.c. All’assessore alla Sanità
Michele EMILIANO
Lungomare Nazario Sauro, 33
70121 -  Bari
Oggetto: Interrogazione ordinaria a risposta scritta all’Assessore alla Sanità – Mapia S.r.l.
Il sottoscritto Gianluca Bozzetti, Consigliere Regionale del Movimento 5 Stelle
PREMESSO CHE
1) la Mapia S.r.l., costituita nel 1989, è una società avente ad oggetto attività di pulizia e disinfestazione; in particolare, disinfezione, derattizzazione e sanificazione di ambienti pubblici, privati e industriali, su Bari e il Sud Italia.
2) la suddetta società è proprietaria del “più grande canile del Sud Italia” ed è convenzionata con il Comune di Bari che, oltre a corrispondere il canone giornaliero di 2,20 euro + IVA per cane per il mantenimento, paga anche un canone d’affitto per il canile sanitario (che si troverebbe all’interno del canile), nonché con altri Comuni tra i quali Binetto (Ba), Bitetto (Ba), Bitritto (Ba), Cassano Delle Murge (Ba), Noicattaro (Ba), Ostuni (Br), Rutigliano (Ba), Sannicandro di Bari (Ba), Triggiano (Ba). 
3) il canile  possiede l’autorizzazione  n. 35 del 02/09/2003 rilasciata dal Sindaco di Bari per una capacità massima  pari a 1.200 cani; lo stesso gestore dichiara comunque la presenza di un numero di cani pari a 585. Nella citata autorizzazione si parla di rispondenza della struttura agli standard tecnici previsti dalla Delibera di Giunta Regionale n. 6082/95 e n. 4474/97 ma in realtà la struttura, da un video postato su “Repubblica.it” http://m.repubblica.it/mobile/r/repubblicatv/edizione/roma/bari-animalisti-sul-piede-di-guerra-ecco-chi-gestira-i-canili-di-roma/212937/212112, non risulterebbe rispettare tali standard. Infatti, prima dell’introduzione dell’Art. 2 della L.26/06, la stessa delibera 6082/95 stabiliva che la capacità massima fosse di duecento esemplari, numero che la Delibera 4474/97 portò a seicento, e successivamente riportato a duecento con l’introduzione dell’Art. 2 della L.26/06.
4) su Social Network quali Facebook sono stati postati alcuni fotogrammi di cani provenienti dal canile di Bari gestito dalla Mapia S.r.l. in evidente stato di sofferenza, mentre la testata giornalistica online “Repubblica.it” ha pubblicato un video che ritrae lo stesso canile di Bari di proprietà della Mapia S.r.l. in evidente stato di fatiscenza e apparentemente difforme dai criteri previsti dalla normativa regionale per la costruzione dei canili.
CONSIDERATO CHE
1) il Comune di Bari e altri quali Binetto (Ba), Bitetto (Ba), Bitritto (Ba), Cassano Delle Murge (Ba), Noicattaro (Ba), Ostuni (Br), Rutigliano (Ba), Sannicandro di Bari (Ba), Triggiano (Ba), sono tutti convenzionati tramite AFFIDAMENTO DIRETTO con la Mapia S.r.l. per la gestione dei propri cani randagi.
2) l’intera struttura veniva autorizzata ai sensi dell’art. 24  del Reg. Polizia Veterinaria (Dpr. 320/54), che alla lettera f) parla di “canili gestiti da privati”; quindi la Mapia S.r.l. risulta solo una pensione per “cani da padrone”, atteso che la L.R. 12/95, quando parla di strutture di ricovero per i cani vaganti, si riferisce solo e esclusivamente ai canili sanitari e ai rifugi, dato che l’art. 19  al comma 4 (norma transitoria) stabilisce: “L'Assessorato regionale alla sanità, sentita la Commissione regionale di cui all'art. 12, può concedere, previo parere motivato del Servizio veterinario della ASL competente per territorio, una proroga alle convenzioni esistenti sino a un massimo di dodici mesi ove non esistano enti o associazioni di cui all'art. 13 che dispongano di strutture idonee” . Proroga, questa, che non è mai stata concessa.
3) I rifugi possono essere costruiti e gestiti solo dai Comuni e dalle Associazioni iscritte all’Albo regionale, così come specificato dall’art. 45 della L.R. 4/2010 che ha integrato la L.R. 12/95, introducendovi l’art. 2-bis la cui lettera a) specificatamente recita: ““il ricovero e la custodia dei cani sono assicurati dai comuni mediante apposite strutture; la gestione è esercitata in proprio o affidata in concessione, previa formale convenzione, alle associazioni protezionistiche o animaliste iscritte all’albo regionale depositato presso l'Assessorato alle Politiche della salute”.
4) All’articolo 2, comma 2, della l.r. 26/2006 è aggiunta, infine, la seguente lettera: “b bis) in deroga a quanto previsto dalla lettera a), i comuni singoli o associati possono realizzare, in considerazione di esigenze specifiche, rifugi con capienza superiore alle duecento unità, previo parere favorevole del Dipartimento di prevenzione della ASL territorialmente competente e a condizione che posseggano o realizzino un canile sanitario anche consortile e che la gestione di tali strutture sia conforme a quanto previsto dagli articoli. 8 e 9 della legge regionale 3 aprile 1995, n. 12 (Interventi per la tutela degli animali d’affezione e prevenzione del randagismo)”.
5) I canili sanitari e i rifugi (ma anche le strutture private dopo la L.R. 26/06) devono rispettare i criteri previsti dalla DGR n. 6082/95:
canili sanitari: 
a. box agevolmente lavabili e disinfettabili per la massima igiene
b. misure dei box per singolo cane mq. 4 (di cui 2 di superficie chiusa e 2 di superficie aperta * 2mt di altezza)
c. previsto reparto di isolamento
d. previsto locale sanitario per gli interventi veterinari adeguatamente piastrellato 
e. previsto locale per il deposito e la preparazione degli alimenti.
rifugi: (sempre con il numero massimo di 200 cani, derogabile solo ed esclusivamente per strutture comunali) e misure dei box per singolo cane mq. 6 (di cui 2 di superficie chiusa e 2 di superficie coperta con pensilina e  2 superficie aperta * 2mt di altezza).
Tutte le strutture che abbiano un numero di cani superiore a duecento devono andare ad esaurimento.
6) Alla luce del dettato normativo sopra riportato ne consegue che:
a. La Mapia S.r.l. non può  ricoverare cani appartenenti ai Comuni ma solo di privati cittadini;
b. La Mapia S.r.l. non è autorizzata ad avere un canile sanitario al suo interno e a percepire il relativo canone sia perché al legge non lo consente sia perché l’autorizzazione n.35 del 2/09/2003 non lo contempla;
c. La Mapia S.r.l. deve riportare il numero di cani a 200 unità e solo qualora la struttura  possieda le caratteristiche tecniche previste dalla Del. 6082/95 altrimenti dovrebbe azzerare il numero.
7) Solo i Comuni possono costruire i canili sanitari, mentre il Comune di Bari paga mensilmente un canone d’affitto complessivo di € 2.500,00 per l’affitto del canile sanitario situato all’interno della struttura gestita dalla Mapia S.r.l.; sull’autorizzazione a detenere un canile sanitario non vi è traccia nella sopra citata n.35 del 02/09/2003.
8) A tutt’oggi la Mapia S.r.l. continua a partecipare a gare indette dai Comuni per il ricovero di cani vaganti, pur non possedendone i requisiti, e né i Servizi Veterinari, ne’ gli stessi Comuni o la Regione, nel rispetto della normativa, hanno emanato alcun provvedimento per l’inibizione dell’introduzione di ulteriori cani nel canile. Circostanza, invece, verificatasi da parte di alcune Asl pugliesi nei confronti di alcuni Rifugi regolarmente autorizzati di proprietà di Associazioni e per un sovrannumero equivalente a solo venti cani.
9) Inoltre si è appreso che all’interno del canile vi sarebbero dei cani non ancora sterilizzati e che due di essi si sarebbero accoppiati procreando ben 9 cuccioli (cani appartenenti al Comune di Bari) nonostante la L.R. 12/95 prescriva tassativamente che tutti gli animali debbano essere sottoposti a intervento chirurgico di ovarioisterctomia per le femmine e di orchiectomia per i maschi.
10) Risulta agli interroganti che né le istituzioni comunali né la ASL veterinaria pubblica preposta avrebbero mai rilevato lo stato di perdurante illegittimità del canile Mapia.
Tutto ciò premesso e considerato si interroga la Giunta e l’Assessore competente
1) se si sia a conoscenza dei fatti sopra esposti;
2) se, nell'ambito delle proprie attribuzioni, si intenda intraprendere le improcrastinabili iniziative per verificare gli atti prodromici relativi al rilascio delle autorizzazioni, in particolare quelli inerenti la conformità della struttura agli standard tecnici previsti dalla Delibera di Giunta Regionale n. 6082/95 nonché il successivo adeguamento della stessa a quanto previsto dall’art. 2 della L.R. 26/06 unitamente alla verifica, dello stato di salute, del numero reale di presenze, del numero delle sterilizzazioni, degli animali detenuti dalla società Mapia S.r.l.;
3) quali provvedimenti urgenti di competenza intenda adottare al fine di far rientrare la struttura canile Mapia nell’ambito della legalità impedendo che la stessa continui a ricevere ulteriori cani. 
 Il Consigliere Regionale 
Gianluca Bozzetti
